
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
X V I I I  L E G I S L A T U R A

9ª Commissione permanente
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ORDINE DEL GIORNO

IN SEDE CONSULTIVA

 Esame del disegno di legge:

 Delega al Governo per la riforma fiscale (Approvato dalla Camera dei deputati) – Relatore alla
Commissione TARICCO

(Parere alla 6ª Commissione) (2651)

 Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui
all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, dell'affare:

 Problematiche riguardanti aspetti di mercato e tossicologici della filiera del grano duro – Relatore
alla Commissione DE BONIS 

215)

I. Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

1. MOLLAME e altri – Disposizioni per la ricerca, raccolta, coltivazione e commercializzazione
dei tartufi destinati al consumo

(Pareri della 1ª, della 2ª, della 5ª, della 6ª, della 7ª, della 10ª, della 12ª, della 13ª, della 14ª
Commissione e della Commissione parlamentare per le questioni regionali) (810)

(n. 

http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Attsen/00029591.htm
http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/55080.htm
http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Attsen/00032614.htm
http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/docnonleg/38142.htm
http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Attsen/00032672.htm
http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/50611.htm


2. TARICCO e altri – Norme in materia di ricerca, raccolta, coltivazione, trasformazione e
commercializzazione dei tartufi freschi o conservati destinati al consumo

(Pareri della 1ª, della 2ª, della 5ª, della 6ª, della 7ª, della 10ª, della 12ª, della 13ª, della 14ª
Commissione e della Commissione parlamentare per le questioni regionali) (918)

3. BERGESIO e altri – Disposizioni in materia di cerca, raccolta, coltivazione e
commercializzazione dei tartufi destinati al consumo

(Pareri della 1ª, della 2ª, della 5ª, della 6ª, della 7ª, della 10ª, della 12ª, della 13ª, della 14ª
Commissione e della Commissione parlamentare per le questioni regionali)  (933)
Relatore alla Commissione VALLARDI

II. Seguito della discussione dei disegni di legge:

1. RUFA e altri – Disposizioni relative alla definizione della relazione tecnica di competenza della
professione regolamentata di tecnologo alimentare – Relatrice alla Commissione ABATE

(Pareri della 1ª, della 2ª, della 5ª e della 14ª Commissione) (1130)

2. Rosa Silvana ABATE e altri – Disposizioni in materia di trasparenza delle pratiche commerciali
della filiera agrumicola e di elaborazione dei costi medi di produzione dei prodotti ortofrutticoli
– Relatrice alla Commissione LEONE

(Pareri della 1ª, della 5ª, della 10ª, della 11ª, della 14ª Commissione e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali)   (1583)

3. Deputato LIUNI e altri – Disposizioni per la disciplina, la promozione e la valorizzazione
delle attività del settore florovivaistico (Approvato dalla Camera dei deputati) – Relatore alla
Commissione LA PIETRA

(Pareri della 1ª, della 2ª, della 5ª, della 6ª, della 8ª, della 10ª, della 12ª, della 13ª, della 14ª
Commissione e della Commissione parlamentare per le questioni regionali)  (2009)

4. VALLARDI e altri – Disposizioni in materia di riconoscimento della figura di agricoltore
custode dell'ambiente e del territorio – Relatore alla Commissione ZULIANI

(Pareri della 1ª, della 5ª, della 6ª, della 13ª Commissione e della Commissione parlamentare
per le questioni regionali)   (2023)

5. STEFANO e altri – Ordinamento della professione di enologo e della professione di enotecnico
– Relatrice alla Commissione NATURALE

(Pareri della 1ª, della 5ª, della 6ª, della 7ª, della 10ª, della 12ª Commissione e della
Commissione parlamentare per le questioni regionali)  (2118)

SINDACATO ISPETTIVO

MERCOLEDI'

 Interrogazione
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INTERROGAZIONE ALL'ORDINE DEL GIORNO

TARICCO, PITTELLA, ASTORRE, STEFANO, PORTA, VATTUONE, COLLINA, BOLDRINI,
ROJC, D'ARIENZO, FEDELI, FERRAZZI, CIRINNA', LAUS, GIACOBBE, VERDUCCI, BITI,
IORI - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali

Premesso che:

secondo l'International grain council (IGC), a marzo 2021, la produzione mondiale di cereali
(compresi i raccolti record di grano, mais e orzo) nel 2020-2021 ha registrato un aumento di 39
milioni di tonnellate rispetto all'annata recedente, riportando un record di 2.224 milioni di tonnellate
ed ha registrato anche previsioni di commercio in aumento con record di 416 milioni di tonnellate
(22 milioni in più) con spedizioni di grano e mais a livelli eccezionali;

nello specifico, l'Italia vanta storicamente una vocazione produttiva per il grano duro, che ha un ruolo
strategico come materia prima di qualità per l'industria della pasta, uno dei simboli del made in Italy
 alimentare nel mondo;

a livello nazionale, con i raccolti 2021 del grano duro, è aumentata la produzione registrando un 1.5
per cento in più a quota 3,9 milioni di tonnellate e un 4 per cento in più per il frumento tenero a 2,8
milioni di tonnellate, nonostante le aree coltivate siano ridotte sotto i 500.000 ettari;

rilevato che:

per rispondere alle gravi difficoltà di approvvigionamento dall'estero determinate dal conflitto tra
Russia e Ucraina esploso in questi giorni, si potrebbe arrivare nel nostro Paese a coltivare 75 milioni di
quintali in più di mais per gli allevamenti, grano duro per la pasta e grano tenero per la panificazione.
Ad esempio, il Piemonte potrebbe utilizzare 20.000 ettari di terreni "a riposo" per semine primaverili,
di cui 3.000 nella sola Provincia di Cuneo. A livello regionale, secondo la Coldiretti, sono 12.585 le
aziende che producono frumento tenero in 81.299 ettari di terreno, per una produzione annuale di 5
milioni di quintali;

per la medesima causa, le stesse regioni nel Sud Italia (Puglia, Basilicata e Sicilia in testa) potrebbero
utilizzare i 600.000 ettari di seminativi non coltivati per la produzione di grano duro e partecipare
così ad una sensibile riduzione della dipendenza dall'estero;

rilevato inoltre che:

il regolamento (CE) n. 1881/2006, del 19 dicembre 2006, che definisce i tenori massimi di alcuni
contaminanti nei prodotti alimentari, fissa a 1.250 microgrammi per chilo per i cereali non trasformati
e a 1.750 per il grano duro il valore del deossinivalenolo, o vomitossina o più semplicemente
DON (micotossina prodotta da alcune specie di Fusarium) un insidioso contaminante dei cereali,
mentre il limite di tolleranza stabilito dall'EFSA, autorità alimentare europea, è stato stabilito a
750 microgrammi per chilo, mentre per il pane e altri prodotti da forno il limite si abbassa a 500
microgrammi al chilo;

appare evidente che riducendo il parametro delle micotossine consentite nella granella di farina
si manterrebbe più alto il livello di garanzia della nostra salute, garantendo un controllo più
efficace dei contaminanti presenti all'interno dei cereali; inoltre, un limite più vicino ai parametri
fissati da EFSA, che risulterebbe sostenibile per le produzioni nazionali, che godono di un clima



migliore e più sano, permetterebbe di valorizzare la migliore qualità delle produzioni nazionali, e le
renderebbe conseguentemente più competitive incentivandole, andando potenzialmente ad aumentare
l'autosufficienza in questo comparto,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto, e se non ritenga necessario un attento
monitoraggio della situazione in cui versa l'intero settore cerealicolo, anche valutando le implicazioni
e le interconnessioni con il settore zootecnico, che, a seguito del conflitto tra Russia e Ucraina, sta
generando un preoccupante rischio di carenza nei futuri approvvigionamenti di cereali;

se non ritenga utile, per valorizzare e sostenere la produzione nazionale ricreando anche condizioni
per il recupero produttivo in tante realtà locali, porre in essere alcune iniziative a sostegno del
settore cerealicolo, quali, da un lato, la valutazione circa la possibilità di riduzione dei parametri di
contaminanti nella catena alimentare, che garantiscano un alto livello di sanità animale e pubblica sia
nei mangimi sia negli alimenti, e, dall'altro, la valorizzazione di percorsi di sostegno alla cerealicoltura
di eccellenza attraverso accordi di filiera, con impegni pluriennali finalizzati a tutelare la salute del
consumatore e le sue scelte, anche mediante etichette di origine del grano duro utilizzato e l'adozione
di disciplinari di produzione rivolti al potenziale salutistico dei prodotti.

(3-03178)


